
Trieste, Capodistria
e Isola alleate
per la riabilitazione
post ictus
Parte il progetto Interreg coordinato dal docente Biolo
Prevede l’allestimento di stanze “hi tech” negli ospedali
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R
ebecca Artioli  giun-
ge da Desenzano del 
Garda: «Dopo il liceo 
ho compiuto il primo 

percorso universitario a Vero-
na e infine la laurea magistra-
le in Biotecnologie Mediche a 
Trieste». Rebecca vive a Trie-
ste  da  cinque  anni  ormai:  

«Già quando studiavo a Vero-
na  mi  era  stata  consigliata  
Trieste. In particolare il mio 
interesse è cresciuto quando 
ho seguito un corso in cui c’e-
ra la possibilità di lavorare in 
laboratorio, allora ho capito 
che volevo fermarmi qui. Tra 
l’altro in città mi trovo benissi-
mo, è un luogo ricco di cultu-
ra, si respira un’aria scientifi-

ca, ma devo confessare che 
amo anche il fatto che Trieste 
sia vicino a località montane, 
anzi ho un po’ riscoperto la 
montagna, mi piace il Carso, 
ma quando ne ho la possibili-
tà cerco di andare in Carnia, a 
Tarvisio, ho cercato di esplo-
rare tutto quel territorio». 

La sua predisposizione alla 
scienza è maturata nel tem-

po: «Fin da ragazzina, al li-
ceo, ero indubbiamente più 
interessata alle materie scien-
tifiche.  Tuttavia  ho  capito  
che volevo fare Biologia du-
rante i primi anni della trien-
nale. Con il mio primo tiroci-
nio mi sono proprio innamo-
rata di questo lavoro. Mi era 
piaciuto tantissimo lavorare 
in laboratorio, studiare la bio-
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È
tra le patologie più dif-
fuse, tanto che a Trie-
ste la clinica neurolo-
gica conta circa 500 ca-

si all’anno. Colpisce principal-
mente gli over 60 e spesso ha 
esiti molto gravi: chi ne è stato 
colpito ha difficoltà a muover-
si, a parlare, a deglutire, e non 
di rado presenta deficit cogni-
tivi. Stiamo parlando dell’ic-
tus cerebrale, la principale e 
più temibile malattia cerebro-

vascolare, che rappresenta la 
terza causa di morte nel mon-
do occidentale e la prima cau-
sa d’invalidità. 

La riabilitazione da ictus è 
decisamente  impegnativa,  
tanto che la sua gestione coin-
volge circa il 15% della capaci-
tà ricettiva delle strutture sani-
tarie territoriali. L’inizio preco-
ce di un programma efficace 
di riabilitazione è cruciale sia 
per aumentare le possibilità di 
piena ripresa del paziente, sia 
per allentare la pressione sul-

le strutture sanitarie. 
Nasce per affrontare questa 

priorità  sanitaria  comune  
X-Brain.net, progetto Interreg 
Italia-Slovenia della durata di 
due anni, che vede capofila l’U-
niversità di Trieste con il dipar-
timento di Scienze mediche, 
chirurgiche  e  della  salute  
(Dsm) e il coordinamento di 
Gianni Biolo, docente di Medi-
cina interna di UniTs e diretto-
re della Sc Clinica medica di 
Asugi, coadiuvato da Filippo 
Di Girolamo (Dsm). Il proget-

to, avviato qualche settimana 
fa, conta sulla partecipazione 
di tre partner: il Centro di ricer-
che di Capodistria Zrs (Rado 
Pišot), il reparto di Neurolo-
gia dell’Ospedale generale di 
Isola (Radivoj Nardin e Bojan 
Roic) e la Sc Clinica Neurologi-
ca dell’Ospedale di Cattinara 
di Asugi (Paolo Manganotti). 
«Per quanto in questi ultimi 
anni la gestione della fase acu-
ta  da  parte  delle  cosiddette  
“stroke  unit”  sia  migliorata  
moltissimo, tanto che se si in-
terviene a poche ore dall’ini-
zio dei sintomi è possibile acce-
dere a interventi di rivascolaz-
zazione molto avanzati ed effi-
caci  che  prevengono  larga-
mente  condizioni  negative  
permanenti, una grande quan-
tità di pazienti non guarisce 
completamente - spiega Biolo 
-. Indispensabile nella fase po-
st-acuta, nel periodo termina-
le del ricovero, è intervenire il 
prima possibile con attività ria-
bilitative di tipo motorio, co-
gnitivo e metabolico. Questo 
progetto punta proprio a mi-
gliorare e condividere i proto-
colli riabilitativi motori e neu-
rocognitivi bilingui sviluppati 
in un precedente progetto di 
cooperazione territoriale ita-
lo-sloveno e a creare una nuo-
va soluzione per i servizi di ria-
bilitazione nell’area transfron-
taliera.  Verranno  introdotti  
protocolli innovativi e nuove 

tecnologie  negli  ospedali  
dell’area interessata». 

Il progetto si concretizzerà 
nell’allestimento  di  “active  
rooms”, stanze all’interno dei 
reparti neurologici degli ospe-
dali di Isola e Cattinara, dota-
te di  tecnologie d’avanguar-
dia per la riabilitazione preco-
ce motoria e neurocognitiva 
per i pazienti colpiti da ictus 
immediatamente dopo la sta-
bilizzazione clinica. Tra le atti-
vità previste, per esempio, in-
terventi in realtà virtuale con 

visori  e  programmi specifici  
per allenare il cervello a recu-
perare.  «Per  identificare  le  
conseguenze negative moto-
rie, metaboliche e neurocogni-
tive secondarie all’inattività fi-
sica faremo uno studio di allet-
tamento sperimentale su vo-
lontari sani della stessa fascia 
d’età in cui l’ictus si verifica 
maggiormente (60-75) - rac-
conta Biolo -. Così vogliamo ar-
rivare a mettere a punto le più 
efficaci e mirate terapie fisi-
che,  nutrizionali  e  di  
brain-training,  a  partire  da  
quelle da portare avanti nelle 
active rooms». 

Gli studi di allettamento par-
tiranno da quanto già osserva-
to dall’equipe di Biolo nel cor-
so  delle  sue  ricerche  sugli  
astronauti:  «Parmitano,  Cri-
stoforetti e Maurer ci hanno 
mostrato  chiaramente  come  
sia  possibile  mantenere  la  
massa muscolare con un’ade-
guata nutrizione», commenta 
Biolo,  evidenziando come il  
fatto che XBrain.net sia un pro-
getto transfrontaliero sia un 
importante  valore  aggiunto,  
perché la riabilitazione dei pa-
zienti con ictus passa anche 
per la rieducazione al linguag-
gio, che va svolta in lingua ma-
dre: questo progetto lo rende-
rà possibile anche per chi par-
la sloveno ma vive in Italia e vi-
ceversa. —
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L’istruzione, un lavoro stimolante e la vita in ambienti urbani riduco-
no gli effetti negativi dei tumori cerebrali sulle prestazioni cogniti-
ve: una ricerca di Irccs Medea cui hanno partecipato Asu Fc, profes-
sori di Sissa e Scuola di economia dell'Università di Nottingham.

Nove monete d'oro romane “riemerse” dopo 15 secoli sono state 
analizzate con la linea di luce Xrf di Elettra Sincrotrone nell'ambito 
del progetto Coins: i raggi x hanno consentito di indagarne la com-
posizione. Ora i ricercatori si occuperanno dell’analisi dei dati. 

Vale 5 milioni di euro il finanziamento della Regione al Centro di 
coordinamento regionale delle malattie rare per la prosecuzione di 
due progetti per l’utilizzo dell’Ai nel settore biomedico, nei modelli 
di previsione, nella medicina di precisione e nella telemedicina.
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